
REGIONE PIEMONTE BU53 31/12/2014 
 

Regione Piemonte 
Modalita' per la richiesta di finanziamento per interventi finalizzati alla riduzione del rischio 
sismico negli edifici scolastici  in zona sismica 3 e 3S. 
 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA 

SETTORE SISMICO 
Via San Giuseppe, 39 – 10064  PINEROLO (TORINO) 

 
MODALITA’ PER LA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO PER INTERVENTI FINALIZZATI 

ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI  IN ZONA 
SISMICA 3 E 3S 

 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 241 del 16 ottobre 2014  
Vista la Legge regionale n. 14 del 14.10.2014 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale del Piemonte n. 18-793 del 22/12/2014 
 

 
AVVISO 

 
La Regione Piemonte sta predisponendo il piano di interventi di adeguamento sugli edifici scolastici 
che sono stati oggetto di verifiche sismiche, ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3274 del 20/03/2003, in zona sismica 3 e 3S,  in base all’indice di rischio risultante dalle 
relazioni delle verifiche sismiche effettuate sui predetti immobili, già agli atti del Settore Sismico 
alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U. n. 241 del 16 
ottobre 2014) del Decreto 8 luglio 2014 e rappresentative dello stato attuale. 
 
Il Decreto ha assegnato alla Regione Piemonte la somma di  520.967,21 euro per le annualità 2012 e 
2013, comprensiva delle riassegnazioni relative all’annualità 2011. 
 
I contributi per l’adeguamento sismico sono erogati in ragione del costo convenzionale, sino al 
raggiungimento della quota attribuita alla Regione Piemonte, sulla base dei criteri individuati dal 
Decreto 08.07.2014 e dalla Deliberazione della Giunta regionale del Piemonte n. 18-793 del 
22/12/2014 e nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 3, commi da 2 a 10 dell’Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2008, n. 3728. 
 
Gli interventi ammessi a finanziamento sono quelli definiti dall’articolo 1, commi 4, 5, 6 e 7 
dell’Ordinanza n. 3728/2008.  
 
Qualora più edifici scolastici inseriti nel piano degli interventi, presentino il medesimo  indice di 
rischio, ai fini dell’attribuzione del contributo, verrà data la priorità all’intervento che presenta il 
maggior rapporto fra (numero di studenti)/(numero di abitanti) in relazione al bacino di utenza della 
struttura scolastica. 
 



Gli immobili suscettibili di inserimento nel piano degli interventi devono rispettare, alla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del Decreto in oggetto, ed in 
aggiunta a quanto stabilito dallo stesso, i seguenti criteri: 

 
1. edifici scolastici individuati nei piani di protezione civile approvati quali strutture idonee alla 
gestione delle emergenze; 
2. edifici localizzati in comuni classificati in zona sismica 3 e 3S; 
3. edifici per i quali sono state effettuate le verifiche sismiche in coerenza con le norme tecniche 
allegate all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 o con le 
norme tecniche riportate nei decreti del 14.09.2005 e del 14.01.2008 del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, definendo le priorità sulla base dell’indice di rischio risultante dalle verifiche 
sismiche agli atti alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei Decreti che definiscono le 
modalità di attivazione del fondo; 
4. deve essere garantita dall’ente attuatore, anche mediante cofinanziamento, la realizzazione 
dell’intervento nella sua completezza, in ragione del costo convenzionale, determinato secondo 
quanto stabilito all’art. 3, comma 1 del D.P.C.M. 08.07.2014  
 
 
 

SOGGETTI AMMESSI E DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 
Possono presentare domanda di contributo entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, i legali rappresentanti delle Amministrazioni Comunali e Provinciali,  proprietarie 
di edifici scolastici. 
 
Le domande devono essere inoltrate al Settore Sismico della Regione Piemonte  all’indirizzo di 
Posta elettronica certificata sismico@cert.regione.piemonte.it oppure consegnate a mano presso la 
sede del medesimo ufficio in Via San Giuseppe, 39 – Pinerolo (Torino).  
 
Nell’istanza, il legale rappresentante dell’Amministrazione, dovrà dichiarare: 
1. che l’edificio scolastico oggetto dell’intervento di adeguamento, è ubicato in 
via_______________________ n. ___, frazione ____________________, Comune 
di__________________sede della/e scuola/e denominata/e 
____________________________________________________________ 
2. che la tipologia della scuola è: scuola dell’infanzia/scuola primaria/scuola secondaria di I 
grado/scuola secondaria di II grado; 
3. che l’edificio risulta costruito nell’anno______; 
4. che l’edificio non risulta costruito o adeguato alle norme sismiche emanate successivamente al 
1984; 
5. che il volume dell’edificio interessato dall’intervento è di ________m3; 
6. che sono state eseguite e trasmesse alla struttura regionale competente, le verifiche tecniche 
sullo stato di fatto in coerenza con le norme tecniche riportate negli allegati 2 e 3 dell’Ordinanza n. 
3274/2003 e successive modifiche e integrazioni o in coerenza con quanto riportato nei decreti 
14/09/2005 e 14/01/2008 del Ministero  delle Infrastrutture e Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Interno e con il capo del Dipartimento della protezione civile;  
7. che il valore dell’indice di rischio, definito dal rapporto capacità/domanda  allo SLV è: _______ 
8. la disponibilità a cofinanziare la realizzazione dell’intervento nella sua completezza, in ragione 
del costo convenzionale, determinato secondo quanto stabilito all’articolo 3, comma 1 del Decreto 
08.07.2014; 



9. che l’edificio ha/non ha destinazione mista; 
10. che non vi sono finanziamenti nell’ambito dello specifico piano straordinario di messa in 
sicurezza di cui all’articolo 80, comma 21 della legge 27/12/2002, n. 289. 
 
Ai soggetti utilmente collocati in graduatoria verrà trasmessa comunicazione contenente gli 
adempimenti e le tempistiche per l’erogazione del contributo. 
 

Il Dirigente del Settore  
 Mauro Ricotto  


